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Con il campionato di Serie 
D ancora fermo, si dovrebbe 
scendere in campo il 23 gen-
naio prossimo. La Casertana 
affronterà il San Giorgio in 
trasferta.

All’interno del nostro gior-
nale un’intervista al presiden-
te dei falchetti D’Agostino. 
Ha scelto il nostro settima-
nale per ritornare a parlare di 
Casertana, del momento che 
la  squadra sta vivendo e di 
come si sta preparando alla 
ripresa per la corsa alla vetta 
della classifica che in questo 
momento sorride poco ai fal-
chetti.

Nonostante diversi cam-
pionati siano fermi, anche 
il Basket che vede la Juve-
caserta Academy prima in 
classifica deve attendere il 
30 gennaio per ritornare a 
giocare, il nostro settimana-
le è puntuale in edicola e nei 
punti di distribuzione, grazie 
sempre e di questo non ci 
stancheremo mai di ripeter-
lo, all’impegno economico 
dei nostri sponsor. I nostri 
inserzionisti continuano a 
supportare il nostro giornale, 

che ricordiamo con il primo 
numero di questo 2022 ha 
festeggiato il suo 38esimo 
anno di pubblicazione.

Nelle nostre pagine leg-
gerete del Napoli nel servizio 
di Antonio Miele. Un cam-
pionato che vede gli azzurri 
al terzo posto in classifica, 
pian piano stanno rientrando 
tutti gli infortunati e i conta-
giati dal Covid a disposizio-
ne di mister Spalletti, mentre 
Anguissa, Koulibaly, Ounas 
stanno giocando la Coppa 
d’Africa. Intanto giovedi sera 
la Fiorentina ha eliminato dal-
la competizione della Coppa 
Italia il Napoli. Una sconfitta 
arrivata nei supplementa-
ri quando il Napoli ridotto in 
nove per le espulsioni di Lo-
zano e Ruiz si è arreso ad 
una bella Fiorentina.

Leggerete della Super-
coppa Italiana vinta dall’Inter 
nell’articolo di Cardinale e 
sempre del nostro collabora-
tore leggerete del nuovo pro-
tocollo Covid per le squadre.

Anche un articolo sulla 
storia di un uomo che a Mad-
daloni era conosciuto come il 

“Messicano” e la sua passio-
ne per il calcio che lo portava 
a girare per tutta la provincia 
alla continua ricerca di talenti.

Anche un pezzo sul festi-
val di Sanremo che tra due 
settimane, dal palco dell’A-
riston prenderà il via. Quali 
sono le cinque donne che 
accompagneranno Amadeus 
sul palco del teatro sanreme-
se.

Leggerete di Gianfranco 
Caliendo, ex delw Giardino 
dei Semplici, e del suo libro 
che racconta esperienze vis-
sute di un periodo molto bel-
lo della vita di tutti noi meno 
giovani.

Tante quindi le notizie che 
potrete leggere in questo nu-
mero, a dimostrazione che 
il nostro settimanale non è 
solo sport ma anche tanta in-
formazione di eventi, di storie 
che pochi raccontano.

Siamo contenti di questo 
numero, ma siamo ancor più 
contenti e felici delle testimo-
nianze di affetto che ogni sa-
bato ci dimostrate recandovi 
a ritirare il nostro giornale.

Enzo Di Nuzzo

GRAZIE AMICI INSERZIONISTI



2 15 GENNAIO 2022  
ANNO XXXVIII N. 2

a cura di

Pasquino Corbelli

19A  GIORNATA

BRINDISI - V. MATINO
FASANO - GRAVINA

NOLA 1925 - BISCEGLIE
SAN GIORGIO - CASERTANA

FRANCAVILLA - MARIGLIANESE
MOLFETTA - NARDÒ

NOCERINA - BITONTO
ROTONDA - LAVELLO

SORRENTO - CERIGNOLA
ALTAMURA - CASARANO

BITONTO	 37

FRANCAVILLA	 37

CERIGNOLA	 34

GRAVINA	 32

FASANO	 30

CASERTANA	 29

NOCERINA	 27

LAVELLO	 27

SORRENTO	 25

MARIGLIANESE	25

MOLFETTA	 24

NARDÒ	 22

ALTAMURA	 21

ROTONDA	 21

NOLA	 19

CASARANO	 19

BISCEGLIE	 18

SAN GIORGIO	 14

BRINDISI	 9

MATINO	 8

CLASSIFICA

STUDIO COMMERCIALE
SEBASTIANO COSENTINA - PIO DEL GAUDIO

GIUSEPPE TAGLIALATELA
Tel. 0823356194 - 0823462016 Fax 0823279449

Silenzio, forse troppo si-
lenzio intorno alla Caser-
tana, con i tifosi che con-
tinuano a chiedersi ed a 
chiederci il perché di tanto 
silenzio. Noi, ovviamente, 
non essendo protagonisti 
nella stanza dei bottoni, 
non abbiamo possibilità di 
fornire risposte. Intanto, la 
tifoseria è ancora nell’atte-
sa di conoscere il sostitu-
to di Vincenzo Liccardi, 
il centravanti che, come si 
ricorderà, è andato via nel 
mercato dicembrino di serie 
D, in quanto la sua eviden-
te voglia di giocare di più e 
non solo scampoli di parti-
te, lo ha indotto a sceglie-
re il San Marzano, società 
della provincia di Salerno, 
che naviga nelle posizioni di 
testa del girone C del cam-
pionato campano di Eccel-
lenza.  Solitamente si dice: 
“che si accontenta gode” e 
lui, Vincenzo Liccardi, si è 
accontentato di scendere di 
categoria, di sfilarsi la “mi-
tica” maglia rossoblù della 
Casertana, pur di continua-
re ad essere protagonista in 
campo la domenica e dare 
dei calci ad un pallone, quel-
lo che sicuramente sa an-
cora fare: in bocca al lupo, 
toro! E adesso, partito Vin-
cenzo Liccardi e con Fran-
cesco Felleca sul mercato, 
i tifosi rossoblù, trepidanti 
attendono notizie dal mer-
cato della Casertana che, 
magari, potrebbe regalare 
qualche nome importan-
te per rafforzare l’attacco 
al fine di dare man forte al 
bomber Ciro Favetta. Ma, 
come ho già detto e ribadi-
to, il silenzio continua a far-
la da padrone. Sicuramente 
il direttore sportivo Gugliel-
mo Accardi starà tessendo 
più di una trattativa, ma, 
per il momento, all’ombra 

della Reggia sono arrivati, 
sul finire dello scorso anno, 
Simone Addessi, Damian 
Andres Salto e Giordano 
Colacicchi, ovvero un at-
taccante e due difensori. 
Simone Addessi, infatti, è 
un attaccante esterno clas-
se 1995, il quale, durante la 
scorsa stagione, ha militato 
nelle fila dell’ACR Messi-
na, ed il suo curriculum ri-
porta importanti esperienze 
collezionate in serie C con 
le maglie del Fondi e della 
Cavese, mentre in serie D 
ha giocato con Viterbese, 
Turris e Rimini. Sicura-
mente una buona carriera 
la sua, però, al momento, 
resta un punto interrogativo 
nello scacchiere di mister 
Enzo Maiuri poiché, Simo-
ne Addessi, reduce da un 
infortunio piuttosto serio, 
non è ancora sceso in cam-
po con la maglia griffata 
falchi, anche se l’entourage 
rossoblù è convinto che il 
ventisettenne (ha compiuto 
gli anni lo scorso primo gen-
naio, auguri!), nativo di La-
tina, abbia recuperato ap-
pieno la condizione fisica. 
Sono poi arrivati alla corte 
di Enzo Maiuri due difenso-
ri, uno di provata esperien-
za, l’altro, un giovane del 
2000, di belle speranze. Il 
primo è, appunto, Damian 
Andres Salto, difensore ar-
gentino classe 1992, prove-
niente dalla Virtus Matino, 
formazione militante nello 
stesso girone dei falchetti 
con la quale ha inanellato 
17 presenze e 3 reti nella 
stagione in corso. In passa-
to Damian Andres Salto ha 
anche indossato la maglia 
della Nocerina in serie D. 
L’altro è Giordano Colacic-
chi, difensore classe 2000, 
il quale nelle ultime due sta-
gioni ha vestito la maglia del 

Cynthialbalonga (serie D, 
girone G). Insomma, sono 
tre i nuovi giocatori…E poi? 
Per il momento silenzio as-
soluto, assordante ripeto, 
ma credo che le trattative si-
ano aperte e che, da un mo-
mento all’altro, il buon Pep-
pe Frondella, responsabile 
dell’Ufficio Comunicazione 
della società, possa “dira-
mare” un comunicato stam-
pa che annunci altri acqui-
sti, non certamente solo per 
riempire caselle vuote, ma 
nomi necessari per rendere 
la Casertana ancora più for-
te al fine di poter continuare 
ad inseguire quell’obiettivo 
non del tutto tramontato. Lo 
sappiamo tutti, tifosi com-
presi, che per raggiunger-
lo necessita una rimonta 
straordinaria attualmente 
abbastanza difficile da re-
alizzare ma non impossibi-
le; certo, bisogna colmare 
un gap non di poco conto, 
ma se dall’inizio del torneo 
e per la maggior parte del 
girone di andata i falchetti 
sono riusciti a mantenersi 
saldamente nelle posizioni 
di alta di classifica, mi viene 
da chiedere: perché arro-
tolare con largo anticipo gli 
sbandierati sogni e buttarli 
nella spazzatura? Un po’ di 
ottimismo in più non guasta, 
anche perché non costa nul-
la; alla fine tireremo le som-
me e se la Casertana sarà 
stata brava applaudiremo, 
nel caso diverso saremo cri-
tici e pronti ad evidenziare 
gli errori commessi. Diamo 
tempo al tempo, non fascia-
moci la testa prima che sia 
irrimediabilmente rotta, cre-
diamoci ancora, noi come 
tifosi, ma in primis devono 
crederci gli addetti ai lavori: 
staff tecnico e squadra in-
nanzitutto. L’ho detto in pas-
sato e ribadisco il concetto: i 

UN SILENZIO ASSORDANTE…SARA’ UTILE?
giocatori che vestono la ma-
glia rossoblù devono essere 
coscienti dell’importanza di 
questi colori, rispettare i ti-
fosi e sentirsi orgogliosi di 
essere “ospiti” di una città 
importante come Caserta; 
insomma essi devono sen-
tirsi parte integrante di un 
progetto che, se realizzato, 
farà parte di una storia cal-
cistica che ha già tante pa-
gine scritte e che bisogna 
arricchirla con un’altra gran-
de impresa. A tal proposi-
to il presidente Giuseppe 
D’Agostino, interpellato in 
merito alla possibilità di pro-
mozione diretta della Ca-
sertana, rompendo per un 
attimo il silenzio, ha dichia-

rato: “certo che ci credo e 
dobbiamo crederci tutti, non 
si molla di un centimetro”. 
A questo punto quindi, se 
alcuni degli attuali giocatori 
rossoblù non hanno anco-
ra compreso ed assimilato 
tutto ciò, in tutta coscienza, 
sarebbe auspicabile che 
facciano un passo indietro 
e lascino il posto a chi po-
trebbe essere più motivato 
e pronto a dare tutto per 
questa mitica maglia rosso-
blù. A questo punto, ed ora 
lo dico io, un po’ di silenzio 
è d’obbligo e necessario per 
riflettere, magari utile. Invi-
to tutti a farlo, perché non 
solo io, ma anche la tifo-
seria, la vede così!      

La Casertana FC ha fatto sapere che i sei componenti 
del gruppo squadra  positivi al  Covid-19 nelle scorse set-
timane, dopo aver osservato il  previsto periodo di isola-
mento, sono risultati negativi in occasione  degli ultimi 
test effettuati.

Lo staff medico rossoblu si è subito adoperato, predi-
sponendo le visite  mediche richieste per poter rimettere 
a disposizione di mister Maiuri i  tesserati in questione.

Propio in occasione dell’ulteriore ciclo di tamponi  
effettuato nei giorni scorsi, sono emerse due positività 
all’interno del  gruppo squadra. Così come già accaduto 
nei precedenti casi, i soggetti positivi sono stati posti in 
isolamento.

La Casertana e l’emergenza Covid
I sei guariti a disposizione 

dell’allenatore Maiuri
In isolamento, però, ancora due calciatori

Via M. Ruta, 159 - Caserta
Tel. 0823 216506
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D o p o 
diverso 
tempo, 
ritorna 
a par-
lare il 
p r e s i -
d e n t e 
G i u -

seppe D’Agostino. Lo fa 
dalle colonne del nostro 
giornale. Una chiacchiera-
ta sulla situazione che si 
sta vivendo alla Caserta-
na, ferma ai box fino al 23 
gennaio come stabilito dal-
la Lega e sulle aspettative 
future per il prosieguo del 
campionato.	
Presidente lei ha sempre 
dichiarato che la Caserta-
na è dei tifosi. Questi tifo-
si ora chiedono come mai 
questo lungo silenzio. Io ho 
risposto che stava lavoran-
do in silenzio per il bene del-
la Casertana. Lo conferma?
Stiamo lavorando a 360 
gradi. Si va avanti, c’è 
stato qualche intoppo 
per quel che riguarda la 
squadra, qualche risultato 
inatteso, qualche piccolo 
intoppo sulla vicenda sta-
dio. Il sindaco la settima-
na scorsa ha chiarito che 
gli impedimenti sono do-
vuti al Covid. Per il resto 
confermo la tua risposta 
ai tifosi.
La sospensione del campio-
nato ha fatto bene o ha dan-
neggiato la Casertana?
Due settimane non cam-
bierà molto, anzi ci ha 
dato il tempo per guardar-
ci intorno, cercare di recu-
perare qualche calciatore 
positivo al Covid. Credo 
che almeno a noi siano 
servite.
L’anno scorso la Casertana 
militava in Serie C, quest’an-
no in D. Ha avuto modo di 
vedere all’opera entrambe 
le Federazioni. Vi stanno 
aiutando per quel che con-
cerne la pandemia da Co-
vid?
Non è che ci siano tan-
te risorse da parte delle 
Leghe, se pensiamo che 
anche in Serie A ci sono 
problemi. Questo Covid è 
un problema che attana-
glia tutti, sport, economia. 
Quindi pensare a problemi 
solo per noi, non è esatto. 
Anche le aziende hanno 
problemi e dobbiamo solo 
pensare ad uscire da que-
sta situazione con meno 
danni possibili. A mister 
Maiuri, durante una nostra 
intervista, chiedemmo se si 

sentiva in discussione: ci ri-
spose che avrebbe rimesso 
il mandato nelle sue mani e 
lei gli rispose di continuare. 
Come è in questo momento 
con il tecnico? Assoluta-
mente ottimo. Crediamo 
nel suo lavoro e andiamo 
avanti con lui.
Oltre alla vittoria del campio-
nato, ci sono altre strade per 
poter ritornare nei professio-
nisti?
Dobbiamo arrivare primi 
in classifica.  Quella è la 
strada sicura per poter 
ritornare dalla porta prin-
cipale, se poi ci saranno 
altre opportunità, vedi 
playoff, ripescaggi le va-
luteremo. Noi in ogni caso 
vogliamo vincere il cam-
pionato.
Un primo bilancio quando si 
è quasi alla fine del girone 
di andata. Manca una sola 
giornata.
Si aspettava qualcosa in più 
dalla squadra, tenuto conto 
anche delle difficoltà e del ri-
tardo con il quale si è partiti?
Di essere ad undici punti 
dalla vetta no di sicuro. 
Ci aspettavamo di essere 
massimo a 4, 5 punti di 
distacco, anche perché 
eravamo riusciti ad essere 
primi in classifica e ricor-
diamo che in quel periodo 
ci mancavano anche 4, 5 
punti in più per i risultati 
buttati via allo scadere. 
Bisogna recitare un mea 
culpa tutti insieme per gli 
errori fatti. Abbiamo pa-
reggiato diverse gare nel-
le prime dodici partite che 
meritavano di fare nostre 

e nonostante questo era-
vamo riusciti a raggiunge-
re la vetta della classifica, 
poi non si capisce cosa è 
accaduto.
Lei crede ancora nella vit-
toria del campionato nono-
stante il grande ritardo in 
classifica. Da cosa nasce 
questa fiducia?
La mia convinzione na-
sce dal fatto che credia-
mo di aver allestito una 
signora squadra, abbia-
mo giocato con le prime 
sette e le abbiamo battu-
te quasi tutte, poi invece 
abbiamo perso 5 gare 
con le ultime della clas-
sifica. Sicuramente non 
siamo la squadra che 
dovrebbe stare davan-
ti a tutti con dieci punti 
di vantaggio, ma non 
possiamo essere sicura-
mente quelli che in que-
sto momento hanno un-
dici punti da recuperare.
I tifosi mi chiedono se ci 
saranno ulteriori rinforzi 

alla squadra, viste anche 
le partenze già avvenute?
Qualche altra cosa lo fa-
remo, stiamo lavorando.
In che reparto pensare di 
intervenire, possiamo sa-
perlo?
Quando sarà messo nero 
su bianco conoscerete i 
dettagli delle operazioni 
di mercato.
La sua intervista domani 
per molti sarà un vero e 
proprio scoop. Visto il suo 
silenzio. In questa pausa è 
riuscito a capire quali sia-
no stati gli errori commessi 
e se si è riusciti a correg-
gerli?
Forse ha giocare un 
ruolo da protagonista è 
stata la casualità del mo-
mento, vedi Marigliano 
con un Favetta nervoso 
che si fa espellere e nel-
la gara successiva sono 
subentrate delle paure, 
degli infortuni inaspetta-
ti come quello di Raino-
ne. Non saprei dire quali 

sono stati i motivi che 
hanno determinato que-
sto calo di rendimento. 
Posso solo dire che si è 
perso contro squadra di 
bassa classifica. Resto 
convinto che la Caserta-
na è una squadra forte. 
Verremo fuori tutti insie-
me da questa situazione.
Da quando tempo non par-
la con la squadra?
Li sento spesso e anche 
in questo periodo che 
sono stato impegnato, 
sono vicino a loro.
Le hanno fatto delle pro-
messe?
Sono tutti ragazzi perbe-
ne e sanno dell’impor-
tanza che questa maglia 
ha. Sono sicuro che san-
no reagire a questo mo-
mento. Ci tengono alla 
causa rossoblù e sono 
convinto di questo.
Il sindaco invece, da quan-
do tempo non lo vede?
La settimana ci siamo 
sentiti. Il nostro è un 
ottimo rapporto. Ha di-
chiarato qualche gior-
no fa che presto ci sarà 
la fumata bianca per lo 
stadio. Parliamo del com-
pletamento di formalità, 
nulla di importante, dicia-
mo che lo stadio è l’unica 
cosa che in questo mo-
mento non mi preoccupa.
Vogliamo rassicurare tutti 
con un suo messaggio, in 
particolar modo ai tifosi?
Diventeremo protagoni-
sti negli anni a venire. 
Devono restare tranquil-
li, siamo il futuro della 
Casertana.
Brinderemo al nuovo anno 
con il ritorno alla vittoria in 
campionato?
Sono convinto di questo.

Enzo Di Nuzzo

D’AGOSTINO RASSICURA LA TIFOSERIA ROSSOBLÙ

LA CASERTANA SARÀ PROTAGONISTA

DATE ED ORARI DELLE GARE
DELLA RIPRESA DEL CAMPIONATO DI D
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SALDI E SCONTISALDI E SCONTI
NUOVI ARRIVI

D o -
m e n i c a 
scorsa Il 
Napoli è 
t o r n a t o 
alla vit-
toria allo 
s t a d i o 
‘ D i e g o 
Armando 

Maradona’, dopo tre scon-
fitte consecutive in casa in 
campionato, con Atalanta, 
Empoli e Spezia. Sampdo-
ria sconfitta 1-0 con un gol 
di Andrea Petagna, in acro-
bazia, dopo 43 minuti. Insi-
gne, costretto a uscire per 
un problema muscolare, 
lascia il terreno di gioco tra 
gli applausi del pubblico del 
Maradona, che ormai ha di-
gerito l’accasamento del ca-
pitano Azzurro con il Toron-
to, a partire dal primo luglio. 

Esordio per il neo acqui-
sto di gennaio “Tuanzebe”. 
Spalletti sale così a quo-
ta 43 punti, e mantiene i 
5 punti di vantaggio sulla 
Juventus, reduce da una 
rocambolesca vittoria all’O-
limpico sulla Roma di José 
Mourinho per 4-3. Si rivede 
a bordo campo Spalletti, or-
mai negativo al Covid. Da 
applausi tutta la squadra 
con in regia un metronomo 
d’eccezione come Lobotka 

e con Ghoulam, sulla fascia 
sinistra, da applausi. Si rive-
de in campo anche Fabian 
Ruiz reduce da infortunio. 

Gli azzurri dunque, redu-
ci dal prezioso pareggio di 
Torino contro la Juventus, 
e privi di molti elementi tra 
Coppa d’Africa, infortuni e 
Covid, tornano ad ottenere i 
tre punti in campionato.

Amaro invece l’esordio 
in Coppa Italia di giovedì 
pomeriggio: La Fiorentina 
di Italiano fa l’impresa e si 
qualifica per i quarti di Cop-
pa Italia, dove affronterà 
l’Atalanta di Gianpiero Ga-
sperini, allo stadio Azzurri 
d’Italia di Bergamo. A sbloc-
care l’incontro è il bomber 
viola Vlahovic a fine primo 
tempo. Immediato è il pari 
di Mertens, con una delle 
sue magie, che porta il suo 
bottino personale a 143 gol 
con la maglia del Napoli. 
Nel recupero espulso il por-
tiere Dragowski, che lascia 
i viola in 10. Al 57’, nel mo-
mento migliore dei Napoli, 
ormai padrone della partita, 
è Biraghi a riportare avanti i 
suoi sugli sviluppi di un cal-
cio di punizione dal limite. 
Nel finale Lozano colpisce 
un palo e subito dopo vie-
ne espulso per una entrata 
molto pericolosa su Gonza-

NAPOLI-SAMPDORIA 1-0 : GOL DI PETAGNA, NAPOLI-FIORENTINA 2-5

NAPOLI BENE IN CAMPIONATO MA FUORI DALLA COPPA ITALIA
E lunedì alle 18,30 di nuovo in campo al Dall’Ara di Bologna. Una vittoria e una sconfitta in quattro giorni 

per il Napoli di Spalletti tra campionato e Coppa Italia, rispettivamente con Sampdoria e Fiorentina.
lez, sfuggita all’arbitro ma  
vista dal Var. Rosso anche 
per Fabian , che rimedia due 
ammonizioni nel giro di cir-
ca dieci minuti, ma  Petagna 
fa 2-2 in extremis su ottimo 
assist di Malcuit. Nell’extra 
time Venuti, Piatek e Maleh 
eliminano il Napoli che, nel 
secondo tempo supplemen-
tare paga l’inferiorità nume-
rica e le tante energie spese 
in questa fase di emergen-
za. Da segnalare l’ingresso 
in campo di Antonio Cioffi, 
prodotto del vivaio del Na-
poli che colleziona la se-
conda presenza in serie A, 
entrambe contro la Fioren-
tina. Altri due giovani della 
Primavera erano in panchi-
na: il difensore Costanzo ed 
il centrocampista Vergara, a 
dimostrazione del buon mo-
mento del vivaio Azzurro, 
ma anche delle difficoltà del 
momento.

Una settimana, questa ap-
pena trascorsa, caratteriz-
zata dall’annuncio dell’ad-
dio del capitano Lorenzo 
Insigne, dal suo successivo 
infortunio all’adduttore che 
lo terrà fuori dal campo per 
circa un mese. Altra notizia 
positiva è stato il rientro 
in Italia di Victor Osimhen 
che presto potrà  essere 
a disposizione di Spalletti. 

Oltre al Covid, il giovane 
attaccante azzurro sta per 
lasciarsi alle spalle anche 
il terribile infortunio al volto, 
rimediato nello scontro ae-
reo con Skryniar, durante la 
partita Inter-Napoli.

E lunedì pomeriggio alle 
18,30 il Napoli sarà impe-
gnato in posticipo allo stadio 
Dall’Ara di Bologna, in una 
impegnativa trasferta contro 

i rossoblù di Sinisa Mihajlo-
vic. Necessario recuperare 
subito le energie, e anche 
qualche altro giocatore, per 
una sfida importante  per la 
corsa Champions. Purtrop-
po la coppa d’Africa priverà 
Spalletti, per tutto il mese di 
gennaio, di giocatori del ca-
libro di Koulibaly, Anguissa 
e Ounas.

Antonio Miele



515 GENNAIO 2022
ANNO XXXVIII N. 2

Cam-
bio di 
p r o -
gramma, 
p e r c h é 
è impos-
s i b i l e 
t r o v a r e 
un po’ di 
pace. La 

Serie A deve tuttavia corre-
re ai ripari: negli ultimi giorni 
si sono susseguite troppe 
polemiche che potevano es-
sere evitare, se sono i pre-
sidenti della massima serie 
e i vertici della lega calcisti-
ca avessero tenuto conto 
di usare quel buon senso 
tanto vituperato e messo in 
disparte. Gli interessi eco-
nomici, si sa, non ascoltano 
altre voci; meglio un si salvi 
chi può piuttosto che met-
tersi a tavolino e ragiona-
re, finché non si arriva a un 
compromesso necessario 
per andare avanti e salvare 
quel poco che è rimasto di 
merito sportivo.

Il Protocollo cambierà 
nuovamente, questa volta 
la massima serie cercherà 
di avvicinarsi il più possi-
bile al modello attuato in 
Premier League. Quello 
nuovo, al vaglio del CTS 
che potrebbe abbassare 
a 25%, prevedrà il rinvio 
dell’incontro di campionato 
se in una delle due squadre 
verrà riscontrato oltre il 35% 
di positivi al Covid-19 tra 25 
calciatori presenti in rosa 
(lista da 25 utilizzata per la 
partecipazione dei giocatori 
ai campionati). Calcoli alla 
mano, a partire dal nono 
positivo, automaticamente il 
match verrà rinviato a nuo-
va collocazione temporale 
disponibile. Per squadra 
verrà inteso il gruppo squa-
dra, non verranno più presi 
in considerazione i calciatori 
provenienti dalla Primavera. 
Un altro punto raggiunto è 
sulla cosiddetta quarante-

Attesa per il big match Atalanta-Inter, Milan e Napoli di scena lunedì

CHE SIA LA VOLTA GIUSTA?
CAMBIA IL PROTOCOLLO, SI AVVICINA AL MODELLO PREMIER LEAGUE

na-soft: i calciatori muniti di 
protezione da una dose vac-
cinale negli ultimi 120 giorni 
ed entrati in contatto con un 
positivo, dovranno seguire 
l’auto-sorveglianza. Coloro 
che invece hanno avuto l’ul-
tima somministrazione da 
più di 120 giorni, entreranno 
in questa sorta di quarante-
na leggera per tre giorni, ma 
potranno regolarmente di-
sputare le partite in caso di 
tampone negativo proces-
sato nel giorno-gara, come 
già prevedeva la circolare 
del Ministero della Salute, 
datata 18 giugno 2020 e 
ancora vigente, conforme 
al protocollo federale sulla 
gestione dei casi di contatto 
stretto.

Il nuovo Protocollo, 
comunque, non supererà 
definitivamente l’Asl. Si 
cerca nel suddetto modo di 
limitarne il potere per ovvie 
ragioni economico-finan-
ziarie, dettate altresì da un 
calendario piuttosto fitto e 
prossimo – addio speran-
ze di rinvio della giornata 
di campionato a ridosso dei 
play-off di Qatar 2022, come 
auspicato a suo tempo dal 
c.t. Roberto Mancini – a un 
nuovo stop nel weekend 29-
30 gennaio causa qualifica-
zioni mondiali per le nazio-
nali sudamericane. Tuttavia 
le Asl di competenza, in 
qualità di autorità sanitarie 
al di sopra giuridicamente 
della Lega Serie A, si riserva 
di continuare a monitorare 
la situazione delle squadre, 
mantenendole sotto sorve-
glianza attiva quotidiana.

Basterà per garantire 
il proseguimento regola-
re della stagione? L’im-
portante è non sfociare in 
farsa, eventualità peraltro 
avvenuta già in modo ab-
bondante e assurdo. Circa 
il protocollo ormai sconfes-
sato e vicino all’imminente 
sostituzione, si erano la-

mentate diverse personalità 
della Serie A, cominciando 
dal presidente del Torino 
Urbano Cairo, fino agli alle-
natori Sinisa Mihajlovic (Bo-
logna) e Vincenzo Italiano 
(Fiorentina) riguardo all’ob-
bligo di scendere in campo 
immediatamente a quaran-
tena terminata, senza aver 
messo adeguati minuti nelle 
gambe in assenza di allena-
menti. Di più ha fatto l’Udi-
nese: il dg Pierpaolo Marino 
dapprima aveva espresso il 
proprio disappunto nel post-
gara del match casalingo 
contro l’Atalanta (orobici 
vittoriosi 6-2), dichiarando 
che la sua squadra era sta-
ta mandata al martirio nel 
contesto di un incontro di 
campionato che non anda-
va disputato domenica scor-
sa. Quindi il club friulano ha 
presentato esposto ufficiale 
al giudice sportivo per la 
mancata regolarità della 
partita, chiedendone la ri-
petizione. Certamente sarà 
alquanto difficile che Udine-
se-Atalanta venga annullata 
e rigiocata: si creerebbe un 
pericoloso precedente e i ri-
corsi altrui si sprecherebbe-
ro. Sarebbe però curioso se 
dalle parti di Udine spiegas-
sero perché la Salernitana 
avrebbe potuto sovvertire le 
disposizioni dell’Asl di Sa-
lerno proprio nella sfida in 
programma alla Dacia Are-
na il 21 dicembre e posta 
sub iudice dagli organi com-
petenti.

Parola al campo. C’è 
grande attesa per il big 
match di domani sera, quan-
do allo Gewiss Stadium i pa-
droni di casa accoglieranno 
l’Inter fresca di Supercoppa 
conquistata mercoledì ai 
danni della Juventus. È la 
partita verità che si presen-
ta agli uomini di Gasperini: 
se l’Atalanta può essere 
davvero da Scudetto, avrà 
modo di dimostrarlo al co-

spetto della principale fa-
vorita per la vittoria finale. 
D’altro canto, i nerazzurri 
avranno la possibilità di 
mettere fuori gioco – se non 
del tutto, quasi – una delle 
serie contendenti e di questi 
tempi può rivelarsi un lusso 
non da poco. A braccetto 
con il Napoli impegnato a 
Bologna, il Milan andrà di 
scena lunedì sera quando 
farà gli onori di casa a uno 
Spezia fortemente rilancia-
to nella lotta salvezza. La 
Juventus ospita quest’oggi 

l’Udinese e poi attenderà 
notizie da Bergamo; la La-
zio va di scena a Salerno in 
quello che non è più il derby 
di Lotito. La Roma proverà 
a risollevarsi nel match ca-
salingo contro il Cagliari. Si 
prospetta all’insegna dello 
spettacolo Sassuolo-Vero-
na, non è da meno sulla car-
ta Venezia-Empoli. Aperte 
con Sampdoria-Torino oggi 
ore 15, le danze verran-
no chiuse lunedì sera ore 
20:45 da Fiorentina-Genoa.

Andrea Cardinale

73° COMPLEANNO  
ATOS GIORGIO LUGNI
Particolari auguri  per il 73° 
compleanno di Atos Giorgio  
Lugni dalla moglie Emilia 
Anniballo,  dai figli Mirco con 
Manuela e Nadia con Fran-
cesco, dai  nipoti Arianna e 
Silvio, dal fratello Marco con 
Rosaria e dai parenti tutti.
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Dal 1983 
la Macelleria Maienza

abbina la qualità delle sue 
carni selezionate 

alla ricercatezza di nuove 
proposte gastronomiche.

Nasce così 
il nuovo concept

orari
MACELLERIA

Lunedi 8.00 - 13.00
dal martedì al sabato

8.00-13.00/16.00-20.30
PANINOTECA

dal martedì al sabato
19,00-23.00

Viale Italia 20,  San Nicola la Strada
tel. 0823 450725

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

U n 
epi logo 
del ge-
nere non 
l ’avreb-
be scrit-
to ne-
anche il 
compian-
to avvo-

cato Prisco. L’Inter conqui-
sta la Supercoppa Italiana 
con una rete al 120’ di Ale-
xis Sanchez, che si toglie 
qualche macigno dalle scar-
pe rivolgendosi principal-
mente a Conte, reo di non 
averlo impiegato a dovere 
nella scorsa annata, Un po’ 
anche al suo tecnico, quel 
Simone Inzaghi conferma-
tosi bestia nera di Allegri e 
di una Juventus speranzosa 
si procedere le ostilità alla 
lotteria dei rigori, nella qua-
le avrebbe partecipato un 
Bonucci fin troppo nervoso 
al goal vittoria avversario, 
perdendo le staffe contro un 
dirigente nerazzurro. Il fallo 

tattico non è arrivato, Alex 
Sandro incautamente prova 
un appoggio di petto privo 
di senso sull’ultimo cross, 
Darmian ringrazia e il cile-
no autore del goal partita 
ottiene anche gli interessi. 
Prima c’era stato il vantag-
gio di McKennie, poi il rigo-
re trasformato da Lautaro 
Martinez. La realtà dei fatti 
è quella vista in campo: non 
un grande spettacolo nono-
stante i quasi 8 milioni di te-
lespettatori con oltre il 33% 
di share su Canale 5, ma il 
match ha visto una supe-
riorità incontrovertibile della 
squadra vincitrice. Chissà 
se si tratta di un passaggio 
di consegne definitivo tra il 
club dominatore assoluto 
fino al 2020 e quello che ha 
ricominciato a mietere suc-
cessi dopo anni bui post-
triplete.

Gli animi sono contrap-
posti e non poteva essere 
altrimenti. In Casa Inter si 
festeggia e le voci estive di 

un ridimensionamento han-
no perso potenza. A Inzaghi 
sul campo e Marotta dietro 
la scrivania va dato atto del 
lavoro egregio che stanno 
svolgendo. E i risultati si ve-
dono: la società riacquista 
credibilità e la squadra non 
solo ha centrato il secondo 
obiettivo (il primo è l’appro-
do agli ottavi di Champions), 
ma sembra ormai lancia-
ta verso lo Scudetto della 
stella numero due. Nella 
Juventus è tempo di anali-
si approfondite. Ad Allegri 
non si chiedono miracoli, la 
stagione corrente ha come 
obiettivo principale il quarto 
posto – soprattutto dopo un 
avvio in zona retrocessione 
– e un dignitoso cammino in 
Champions League. C’è tut-
tavia un malumore diffuso in 
particolar modo tra i tifosi, 
divisi tra l’appoggio totale al 
tecnico dei record e la vo-
lontà di fare tabula rasa e 
aprire veramente un nuovo 
ciclo, a cominciare dal set-

Coppa Italia, ottavi al via: Milan e Atalanta superano il turno, li raggiunge la Viola

BILANCI E ANALISI DA SUPERCOPPA NERAZZURRA
L’Inter si aggiudica il primo trofeo stagionale, in casa Juve c’è la grana Dybala

tore tecnico senza ricorrere 
a minestre riscaldate. Come 
se non bastasse, la grana 
Dybala è diventata sempre 
più dirompente; il numero 
10 bianconero ha 28 anni, 
non è più l’eterna promes-
sa e non ha compiuto quel 
salto definitivo che si aspet-
tava la società. Difficile pos-
sa pretendere un ingaggio 
monstre che evidentemente 
la società non è intenziona-
ta a concedere. La classe 
è immensa, non si discute, 
ma vista solo a sprazzi. C’è 
un altro aspetto da non sot-
tovalutare: al di là dei meriti 
di un calciatore, l’ammini-
stratore delegato Arrivabe-
ne deve sistemare un monte 
ingaggi cresciuto a dismi-
sura negli ultimi anni. Ciò 
è dovuto da scelte risultate 
errate e dai disastri lasciati 
da Paratici, non all’altezza 
del compito. Insomma, dalle 
parti della Continassa non si 
dormono sogni tranquilli.

Spazio anche alla Cop-
pa Italia che giunge agli 
ottavi. Finalmente s’intrave-
de un certo interesse, com-
plice la partecipazione delle 
big di Serie A. Non aiuta il 
freddo che imperversa sulla 
Penisola, né la normativa 
che obbliga l’apertura degli 
impianti sportivi all’aper-
to a 5.000 spettatori causa 
emergenza Covid-19, tutta-
via è da segnalare il proble-
ma atavico puntualmente 
in auge inerente alla coppa 
nazionale. Insomma, si sta 
entrando nel vivo della com-
petizione e si vede, ma essa 
continua a non ricevere l’im-
portanza dovuta finché non 
si arriva a disputare i quarti 
di finale. Meglio tenere in di-
sparte i paragoni con la FA 
Cup.

Soffrendo il più del 
previsto, il Milan supera il 
turno. Già nel primo tempo i 
preamboli erano quelli giusti 
più per gli ospiti, nonostante 
la traversa di Krunic aveva 
fatto presagire un match 
senza storie a trazione ros-
sonera. Ostigard punisce 
Maignan di testa sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo, 
Yeboah e Portanova si ren-
dono pericolosi col passare 
dei minuti. Il Diavolo trema, 
vede la pratica complicar-
si e deve fare a meno di 
Tomori, fuori per un risenti-
mento al ginocchio sinistro. 
Pioli provvede con i cambi a 
verso l’ora di gioco e il Milan 
reagisce attaccando in mas-
sa. Al 74’ Giroud di testa fi-
nalizza un magistrale cross 
di Theo Hernandez. Si vai ai 
tempi supplementari e Ra-
fael Leao, subentrato nella 

ripresa, sale in cattedra al 
minuto 102: strappo sulla 
sinistra e un cross – forse 
errato – che si trasforma in 
un tiro imparabile per Sem-
per va a stamparsi sul palo 
interno, per poi entrare in 
rete. Dieci minuti più tardi, 
Saelemaekers arrotonda 
sul 3-1 e il Milan va ai quar-
ti, affronterà la vincente di 
Lazio-Udinese.

Un goal per tempo e l’A-
talanta vola ai quarti, dove 
affronterà la Fiorentina. 
Sembrerebbe il racconto di 
un pomeriggio – quello di 
mercoledì – relativamente 
semplice per la pattuglia agli 
ordini di Gasperini. In effetti 
il Venezia, orientato più ver-
so il campionato e al match 
che lo vedrà confrontarsi 
con l’arrembante Empoli, 
non ha opposto particolare 
resistenza se non a sprazzi 
e complice errori avversari. 
Muriel apre le marcature al 
12’ e fa discutere non poco il 
tocco di braccio, considera-
to dal VAR spalla nonostan-
te dalle immagini in tv sia 
evidente il fallo non fischia-
to. A più riprese gli orobici 
hanno provato ad aumen-
tare il vantaggio, trovando 
uno Lezzerini nella parte 
opposta intento a evitare un 
passivo pesante. Il minuto 
50 potrebbe essere quello 
della svolta: Crnigoj pareg-
gia con un sinistro al volo 
che lascia Musso inerme, 
ma il signor Pezzuto annul-
la per fuorigioco di Henry. 
Per i neroarancioverdi è la 
fine dei giochi, nonostante 
Musso – bravo poi a salvare 
sullo stesso Henry – abbia 
cercato involontariamente 
di far rientrare in partita una 
squadra fin troppo enigmati-
ca, soprattutto in campiona-
to. Maehle all’88’ ha posto 
fine alle ostilità.

Andrea Cardinale
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OFFERTE VALIDE  
DAL 18 AL 27 GENNAIO 2022

VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA -  VIA DE GASPERI 25VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA -  VIA DE GASPERI 25
SAN NICOLA LA STRADA (NUOVA GESTIONE)SAN NICOLA LA STRADA (NUOVA GESTIONE)

(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)
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CARLO MARINO
Sindaco Città di Caserta

VITO MAROTTA
Sindaco Città S. Nicola la Strada

ANTONELLO VELARDI
Sindaco Città di Marcianise

RENZO GIUSEPPE LILLO
Sindaco città di Casapulla

ANDREA DE FILIPPO
Sindaco città di Maddaloni

ANTONIO RAIANO
Sindaco città di Curti

GIUSEPPE GUIDA
Sindaco città di Arienzo

AI SINDACI È PIACIUTA LA NOSTRA
AGENDA ALMANACCO 2022

Dott. GIUSEPPE DE NITTO
Autore del testo, ex direttore
della Bibliotca Palatina

Anche quest’anno siamo riu-
sciti a regalare l’Agenda Almanac-
co che vi accompagnerà in questo 
2022 e anche alcuni sindaci della 
nostra provincia l’hanno ricevuta 
in questi giorni. Un impegno che 
ci siamo presi molto tempo fa, sia 
con le istituzioni cittadine che con 
voi affezionati lettori da anni che da 
anni ci seguite e che avete impa-
rato a conoscerci ed apprezzare 
il lavoro che facciamo, vogliamo 
ancora una volta ricordarlo, non ha 
scopi di lucro. Il grazie più grande 
va ai nostri inserzionisti, a quelli 
che nonostante le difficoltà del mo-

mento ci hanno sostenuto ed anzi 
hanno consolidato la loro partner 
ship affiancandoci in questa no-
stra iniziativa editoriale. L’Agenda 
come ogni anno è stata conse-
gnata anche ai sindaci dei comuni, 
nelle foto da sinistra, il sindaco di 
Caserta Carlo Marino, Vito Marot-
ta sindaco di San Nicola la Stra-
da, Velardi di Marcianise, il primo 
cittadino di Arienzo Guida, quello 
di Madalloni Andrea De Filippo, di 
Casapulla Giuseppe Lillo ed infine 
il sindaco di Casagiove Giuseppe 
Vozza. Grazie anche al dottor De 
Nitto Giuseppe per la competenza 
e per averci illustrato quanto fosse 

grande la nostra provincia di Terra 
di Lavoro prima dell’avvento del 
Fascismo. Nell’agenda troverete 
gli organigrammi della provincia 
di Caserta e dei Comuni, l’elenco 
completo di tutte le farmacie della 
provincia di Caserta con i relativi 
turni. Le principali fiere della pro-
vincia oltre ad informazioni utili. Un 
lavoro che ci rende orgogliosi e fieri 
di averlo fatto e dato alla stampa, 
sicuramente possiamo migliorare 
e fare sempre meglio, ma siamo 
convinti che con la nostra passione 
ed il vostro affetto, il nostro “viag-
gio” continuerà negli anni. Grazie.

Enzo Di Nuzzo

GIUSEPPE VOZZA
Sindaco Città di Casagiove

Consegnata in questi
giorni la copia 
dell’Agenda 
Almanacco 2022 
ai sindaci 

DOMENICO D’ANGELO
Sindaco Città di San Prisco

RAFFAELE PORFIDIA
Sindaco città di Recale
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Grande successo di pub-
blico  al Teatro San’Alfonso 
Maria De Liguori in Pagani 
(SA) per  la finale della ter-
za edizione del concorso 
canoro “Una voce per l’A-
gro”,  dove si sono esibiti i 
20 cantanti già selezionati 
on line, provenienti dalle 
accademie di canto di tut-
ta Italia. La   manifestazio-
ne è stata condotta dalla 
showgirl nonché giornalista 
Carmen Labruna affian-
cata dalla showgirl Marzia 
Aversa. Carmen Labru-
na la ricordiamo per aver 
partecipato al programma 
televisivo “Ciao Darwin 8”, 
l’abbiamo vista anche nelle 
vesti di Ania alla fiction tele-
visiva “I sovrani 3”. La ricor-
diamo nel programma Sartù 
con il cabarettista di Made in 
Sud Marco Capretti, come 
conduttrice al programma 

“Pazziammo e Pariammo” 
su Tele A, nel programma 
“A spasso con Hollywo-
od”, e “Scienze e Natura” 
su Julie Italia, ancora nella 
trasmissione “Musica e Pa-
role” su Partenope Tv e “A 
wonderful Christmas Night” 
su Campane Tv. Ha parteci-
pato agli sketch comici con 
gli “Ultimo Stadio” e con i 
fratelli “Io tumulo” in Puglia. 
Speaker radiofonica di RcN, 
Web Influencer, Tiktoker, fo-
tomodella. Giornalista per 
Marigliano.net. Ha una ru-
brica tutta sua dal titolo “Ma 
che Moda è” sulla rivista na-
zionale “IospioMagazine”.
La scenografia e le core-
ografie del contest sono 
state a cura dell’accade-
mia A.S.D. Free Dancing. 
Targhe e trofei per i primi 
tre classificati, più precisa-
mente per la cantante Anita 

Orfano che si è piazzata al 
primo posto, già detentri-
ce del premio come miglior 
interpretazione, l’artista 
Riccardo Elefante si è in-
vece classificato secondo 
vincendo la realizzazione 
di un videoclip più l’acces-
so alla fase regionale del 
campionato delle arti per-
formative “Performer Italian 
Cup”. Terzo classificato per 
Luca Romano il quale ha 
ricevuto anche il Premio 
Radio assegnato da Radio 
Italia Anni 60. Il premio “Mi-
gliore Presenza Scenica” è 
stato invece assegnato a 
Dorotea Fossile, la quale 
ha ricevuto anche il premo 
come migliore outfit anni 
90 assegnato dalla fashion 
blogger Lina La Mura. La 
vincitrice del contest ha ri-
cevuto una borsa di studio 
di quattro lezioni messa a 

disposizione dallo studio di 
produzione Big Stone, per 
iniziare un progetto artistico 
che vedrà la realizzazione 
di un singolo con relativa di-
stribuzione sui megastores, 
inoltre il vincitore del con-
test sarà intervistato dalle 
radio media partners del 
contest. Al secondo clas-
sificato gli sarà realizzato 
un videoclip musicale. La 
classifica dei primi cinque 
classificati è la seguente: 5° 
posto: Pennacchio Giulia-
no, 4°posto: Persico Anna, 
3° posto: Romano Luca, 2° 
posto: Elefante Riccardo 
e in prima posizione: Anita 
Orfano
Partner ufficiale del con-
test canoro è stata Radio 
Italia Anni 60 che ha se-
guito minuziosamente tutte 
le fasi del concorso. Sono 
stati presenti in qualità di 

giurati, i giornalisti di diver-
se testate locali e nazionali, 
tra questi ultimi ricordiamo 
Maria Puca referente an-
che della  Performer Italian 
Cup. Ricordiamo inoltre la 
musicologa Giulia D’Ales-
sandro, nonché il cantau-
tore polistrumentista super 
premiato Lino Blandizzi, il 
discografico Massimo Cur-
zio, il cantante internazio-
nale Luis Navarro. In qua-
lità di Presidente di giuria 
è stato presente il direttore 
d’orchestra nonché produt-
tore discografico e com-
positore presso la Rai,  M° 
Ciro Barbato. Organizza-
tore nonché direttore artisti-
co del concorso “Una voce 
per l’Agro” è stato il poeta, 
musicista, autore di brani, 
vincitore di numerosi premi 
letterari a livello nazionale: 
Pietro Baratta.

Successo della Terza Edizione del Concorso Canoro

“UNA VOCE PER L’AGRO”
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Siamo soliti sentire nel mondo del calcio frasi 
come “Rispetto per l’avversario ma non Pau-
ra”.
Ecco. Dobbiamo avere rispetto per tutto ciò 
che questo 2021 appena passato ci ha inflit-
to, rispetto per tutti coloro che hanno provato 
sulla propria pelle questo maledetto virus e 
per tutti coloro che purtroppo non ce l’hanno 
fatta, rispetto per coloro che nelle mille diffi-
coltà cercano in ogni modo di andare avan-
ti, ma non avere paura e quindi, continuare 
a #lottare senza mai arrendersi e #sognare 
perché niente è impossibile.L’ effige raffigu-

rata sul nostro stemma “Fenice” è appunto 
simbolo di Risurrezione e Rinascita sappia-
mo bene che non è importante quante volte 
cadi, ma quante volte hai la forza di rialzarti. 
Il nostro Augurio è che possa essere questo 
nuovo anno, una #Rinascita per tutti e, che 
porti Serenità e Felicità a tutte le persone in 
ogni parte del mondo.
Un Augurio speciale lo rivolgiamo a tutti i 
bambini, simbolo di Purezza e Genuinità, che 
il nuovo anno riservi per loro solo Sorrisi e 
Gioie.

BUON 2022 A TUTTI
DALLA FENICE CALCIO

La sua figura era quasi 
iconica e la sua persona ha 
rappresentato un punto di 
riferimento inamovibile per 
più di una generazione tra 
la metà degli anni Sessanta 
e la fine degli anni Ottanta. 
Nemmeno un carabiniere 
era preciso nel rispettare la 
divisa come lui, in inverno 
come in estate, nelle gior-

PUNTO DI RIFERIMENTO DI INTERE GENERAZIONI TRA LA METÀ DEGLI ANNI SESSANTA E LA FINE DEGLI OTTANTA. 
PERSONAGGIO UNICO NEL SUO GENERE CHE HA DATO TANTO AL CALCIO GIOVANILE SENZA CHIEDERE NULLA IN CAMBIO

MADDALONI RICORDA “IL MESSICANO”
UNA VITA DEDICATA ALLA PUREZZA DEL CALCIO. 

TALENT SCOUT DI QUARTIERE CON UNA SIGARETTA SEMPRE ACCESA

nate di pioggia e in quelle 
di caldo soffocante. Statura 
bassa, carnagione scura, 
barba folta, l’immancabile 
Gazzetta dello Sport sotto 
il braccio e la perenne si-
garetta accesa. Immagine 
simbolo ed inconfondibile 
di Giuseppe Andreozzi, 
per tutti “Il Messicano”, so-
prannome che lo ha accom-

pagnato per la vita fino alla 
morte arrivata il 10 gennaio 
all’età di 78 anni. A darne 
l’annuncio la sorella con la 
quale ha vissuto i suoi gior-
ni in un legame profondo e 
mai messo in discussione 
dal tempo. “Il Messicano” è 
stato simbolo vero, autenti-
co e pulito del calcio a Mad-
daloni. Prima che il frasario 

straniero prendesse il so-
pravvento nel nostro modo 
di esprimerci, lui è stato ta-
lent scout e foreign football 
expert, ovvero scopritore di 
talenti ed esperto di calcio 
internazionale. Tutto questo 
molto ma molto prima che 
arrivassero i ruffiani mer-
canti del calcio e le para-
bole satellitari che ci fanno 
vedere le partite di mezzo 
mondo in diretta. Presen-
za quasi statuaria che si 
divideva tra lo storico “Bar 
Sportivo”, il “Bar Fontana” 
e l’indimenticata sede della 
Maddalonese. Corso I° Ot-
tobre era il suo habitat dove 
non potevi fare a meno di in-
contrarlo e scambiare quat-
tro chiacchiere. Con lui già 
quarant’anni fa si parlava di 
Chelsea, Ajax, Liverpool, 
Manchester United, Johan 
Crujiff e George Best. “Il 
Messicano” è stato l’anima 
candida del calcio a Madda-
loni senza mai pretendere 
nulla e senza mai ergersi 
a protagonista, con quella 
passione per il pallone che 
lo ha accompagnato tutta 
la vita. Da adolescente era 
stato conquistato dai colori 
nerazzurri della grande In-
ter di Moratti ed Herrera, di 
Facchetti e Mazzola e la Be-
neamata non era più uscita 
dal suo cuore. Questo, però, 
non gli aveva creato proble-
mi con gli amici delle rivali 
storiche, perché al “Mes-
sicano” non potevi volere 
male. Simbolo di un calcio 
locale d’altri tempi, tosto e 
genuino allo stesso tempo, 
un calcio che nasceva nei 
quartieri per poi arrivare al 
leggendario Campo “Cap-
puccini”. Storico segretario 
dell’Olimpia Maddaloni, 
la società giovanile fondata 
da Innocenzo Lombardi 
e Marco Mastropietro 
alla metà degli anni Ses-
santa, rimasta in attività per 
quasi venti anni con pre-
sidente Giulio Di Nuzzo. 

L’Olimpia ha rappresenta-
to un autentico serbatoio 
di calciatori scovati nei tor-
nei estivi in cui si sfidava-
no i rioni popolari oppure 
durante le infinite sfide nei 
campi sterrati ed improvvi-
sati del quartiere Starza, in 
Piazza Mercato, in Largo 
Montevergine e soprat-
tutto allo “Scolastico”, il 
grande spiazzale adiacente 
la Scuola “Settembrini” in 
via Roma. L’ “occhio” del 
Messicano era infallibile: 
Michele Ferraro, Saverio 
Sergio, Franco Volpicelli, 
Tonino Razzano e Mimmo 
Campolattano sono solo 
alcuni dei grandi nomi del 
calcio maddalonese che si-
curamente ricorderanno i 
tifosi con i capelli bianchi. In 
tanti hanno avuto una bellis-
sima carriera nel calcio (ar-
rivando in alcuni casi anche 
in Serie C), altri hanno con-
tinuato a divertirsi sui campi 
di periferia diventando gran-
di uomini nella vita. Per tanti 
è stato una sorta di fratello 
maggiore, un amico sempre 
presente. Tanti altri non co-
noscevano nemmeno le sue 
generalità anagrafiche. Era 
semplicemente “U’ Mes-
sicano”, e se proprio non 
avessi avuto una forte con-
fidenza, il sabato sarebbe 
stato doveroso scambiarci 
quattro chiacchiere sui pro-
nostici del Totocalcio prima 
di andare a giocare la sche-
dina.  Peppe Andreozzi 
si porta via storie e ricordi di 
un mondo che non c’è più, 
dove il calcio rappresentava 
l’unico divertimento e dove 
si tornava a casa con gi-
nocchia sbucciate e panta-
loni rotti per la disperazione 
delle mamme. Un calcio di 
campetti improvvisati e di 
partite giocate senza crono-
metro. Un’epoca difficilissi-
ma da spiegare alle nuove 
generazioni.     

Vincenzo Lombardi
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VIA SANTA CR0CE, 74, 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)
TEL./FAX 0823 423999 e-mail: ecologiabernardo@gmail.com

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30
TRASPORTO E SMALTIMENTO

RIFIUTI PERICOLOSI E NON
IMPRESA DI PULIZIE

GIARDINAGGIO
NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA

SMALTIMENTO INERTI
ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

Anche il basket italiano, come tutto il Paese, 
sta vivendo delle settimane molto complica-
te: infatti, i contagi da Sars-CoV-2 stanno fal-
cidiato le squadre di massima serie costrin-
gendo la Lega a intervenire pesantemente 
sul calendario. La quattordicesima giornata 
di campionato è stata in blocco rinviata e 

sarà recuperata nel fine settimana ma anche diverse partite del 
quindicesimo turno non son o state ancora giocate. Per quanto 
riguarda la Gevi Napoli i rinvii sono stati due: le trasferte di Vene-
zia e Brindisi. La gara in Laguna è stata recuperata la settimana 
scorsa con l’amara sconfitta rimediata dai ragazzi di coach Sa-
cripanti contro l’Umana Reyer di Walter De Raffaele mentre la 
trasferta pugliese contro l’Happy Casa dovrebbe avvenire, salvo 
nuovi imprevedibili cambiamenti di programma, il prossimo 19 
gennaio. Ora come ora, però, il pensiero del Napoli Basket è tutto 
rivolto alla Fortitudo Bologna prossima avversaria dei partenopei 
in una sfida casalinga che potrebbe essere decisiva per la qua-
lificazione alle prossime Final 8 di Coppa Italia. Come facilmen-
te intuibile, l’avvicinamento a questa partita non è stato dei più 
semplici per coach Sacripanti e i suoi giocatori che, ovviamente, 
hanno visto la propria routine settimanale alterata da quarantene 
e rinvii. Comunque, adesso è il momento di voltare pagina e con-
centrarsi su questo delicatissimo finale di girone d’andata in cui 
la Gevi ha ancora tutte le carte in regola per inseguire l’accesso 
alle Final 8 di Coppa Italia che, nonostante le difficoltà dell’ultimo 
periodo, sono ancora abbondantemente alla portata. La partita 
di domenica rappresenta un’occasione davvero preziosa per 
provare a chiudere la pratica: infatti, la Fortitudo Bologna in que-
sto momento occupa il penultimo posto in classifica e mercoledì 
ha subito una pesante sconfitta nel recupero della tredicesima 
giornata contro la Dinamo Sassari. Naturalmente, non si tratta 
di un impegno da sottovalutare per i partenopei che non pos-
sono permettersi la seconda sconfitta interna consecutiva dopo 
quella rimediata nell’ultima uscita al Pala Barbuto contro Trento. 
Il rientro in gruppo di Jason Rich rappresenta senza ombra di 
dubbio una buonissima notizia per Pino Sacripanti che spera di 
poter tornare già da domenica a vedere il suo go-to guy trascina-
re la squadra verso l’obbiettivo prefissato. I campani attualmente 
vantano quattordici punti in classifica e occupano il sesto posto. 
Come ogni anno, saranno otto le squadre a staccare il pass per 
le F8 di Coppa Italia e, pertanto, Napoli dovrà guardarsi le spalle 
da Brescia e Sassari che, attualmente, occupano il nono posto a 
pari merito con dodici punti. La Gevi, purtroppo per lei, non può 
contare sul vantaggio dello scontro diretto con Brescia ma può 
farlo con Sassari che, inoltre, al momento ha una partita in più. 
La palla a due del match tra Gevi Napoli e Fortitudo Bologna 
è prevista per le ore 18:00 di domani. La partita sarà trasmes-
sa in diretta sulle piattaforme Discovery+ ed Eurosport Player. 
Come previsto dai nuovi provvedimenti del Governo, la capienza 
massima del PalaBarbuto per questa sfida scende al 35% con 
accesso riservato solo a possessori di Super Green Pass.

LBA, 14° turno – Napoli ospita
la Fortitudo e guarda dritta 
alle Final 8 di Coppa Italia

Corsa contro il tempo per arrivare all’agibilità completa dell’impianto di Viale Medaglie D’oro entro la fine del mese. 

BLE Juvecaserta Academy, riflettori sul Palazzetto
In attesa del-
la ripartenza 
del campio-
nato di serie 
C Gold, pro-
seguono gli 
allenamenti 
della Juve-
caserta Aca-

demy. Il team bianconero,alla 
luce della sospensione del 
campionato a causa dell’e-
mergenza sanitaria, non ha 
battuto ciglio. Tutti al campo, 
sempre dal lunedì al sabato, 
ad allenarsi intensamente 
sotto la guida del coach Fe-
derico D’Addio coadiuvato 
dagli assistenti Mario Simeoli 
e Ciro Dell’Imperio. In occa-
sione di questa sosta for-
zata il team bianconero sta 
cercando di ottimizzare le 
dinamiche tattiche, provan-
do anche nuove soluzioni in 

vista della ripresa, prevista 
per fine mese. Purtroppo, la 
sosta si è resa necessaria 
per le tante gare rinviate per 
le positività registrate in alcu-
ne compagini. L’auspicio del 
comitato regionale è quel-
lo di ritrovarsi a fine mese 
con un quadro epidemiolo-
gico sensibilmente miglio-
rato per ripartire con mag-
giore serenità e soprattutto 
con tutti gli atleti disponibili. 
Anche la società, certamen-
te non sta ferma, anzi! Si sta 
guardando intorno per ulte-
riori sinergie e iniziative ma 
soprattutto sta lavorando ala-
cremente per addivenire ad 
una soluzione definitiva per 
la questione Palazzetto dello 
sport. Come è noto, l’impian-
to non è agibile al pubblico se 
non per una quota contingen-
tata di una cinquantina di per-

sone. Ovviamente, questa 
limitazione danneggia in ma-
niera significativa la società 
sia per il ritorno pubblicitario 
per gli sponsor sia in termini 
di incasso al botteghino. La 
società si è resa disponibile 
anche con proprio tecnici a 
supporto dell’Agis (società 
deputata dalla provincia per la 
verifica e certificazione dell’a-
gibilità) ma non si è giunti an-
cora all’obiettivo finale. Dal 
nostro punto di vista, sarebbe 
auspicabile una collaborazio-
ne più intensa da parte degli 
enti preposti,con un’interlo-
cuzione con l’amministrazio-
ne provinciale, per arrivare 
all’agibilità del palazzetto che 
è fondamentale,non solo per 
la Juvecaserta Academy ma 
anche per tante altre società 
sportive e per tantissimi gio-
vani che vogliono fare sport. 
“E’ un momento sicuramen-
te difficile per la nostra quo-
tidianetà – dice il presidente 
Francesco Farinaro - ma noi 
ce la stiamo mettendo tutta 
per consentire al pubblico 
di seguire le nostre gare su-

gli spalti, ma non dipende 
solo da noi. Abbiamo sem-
pre auspicato che ci sia un 
impegno di tutti per arrivare 
al più presto possibile all’a-
gibilità. Speriamo di arrivare 
al traguardo entro il match 
casalingo del 30 gennaio al 
Palazzetto contro il Cercola. 
Quella dell’impianto è una 
delle partite più importanti, 
non solo per il nostro cam-
pionato, ma per lo sport della 
nostra città e soprattutto per i 
giovani. E’ una questione che 
sta durando da troppo tempo 
e che va risolta al più presto 
mettendo a punto anche gli 
adempimenti necessari per 
fruire dell’impianto nell’even-
tualità di un salto di categoria” 
Per quanto riguarda il calen-
dario, i bianconeri ripartiran-
no il 30 gennaio con il Cer-
cola nella seconda giornata 
di ritorno. La quattordicesima 
giornata di andata verrà recu-
perata il 2 febbraio, la quindi-
cesima il 9/10 marzo,mentre 
la prima giornata di ritorno è 
prevista per il 30/31 marzo.

Pino Pasquariello 

CLASSIFICA
Juvecaserta Academy 	22
Lamezia 	 18
Benevento 	 18
Sala Consilina 	 16
Angri, Bellizzi 	 14
Potenza 	 12
New Caserta Basket	 10
Salerno	 8
Agropoli	 8
BC Irpinia 	 8
Rende  	 6
Cercola 	 4
Sant’Antimo 	 2
Roccarainola 	 0
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Un anno complesso e ricco di sfide: 383mila ingressi nel 2021 alla Reggia di Caserta

Gettate le basi per importanti progettualità future
Il direttore Tiziana Maffei: “Ci impegneremo affinché quanto seminato e germogliato 

arrivi a produrre i frutti importanti del nostro lavoro”

L’emergenza epidemiolo-
gica, anche in considerazio-
ne dei periodi di chiusura, del 
contingentamento degli ac-
cessi nei luoghi della cultura, 
delle misure di sicurezza strin-
genti adottate dal Complesso 
vanvitelliano per garantire la 
sicurezza del personale e dei 
visitatori e del blocco totale dei 
flussi turistici internazionali e 
delle gite scolastiche, ha inci-
so in maniera decisiva sui nu-
meri dei visitatori dei Musei. Il 
2021, tuttavia, ha dimostrato 
che, nonostante la pandemia, 
l’interesse del pubblico per 
la Reggia di Caserta, Istituto 
museale di prima fascia del 
Ministero della Cultura e sito 
riconosciuto Patrimonio dell’U-

manità dall’Unesco, è notevole 
e offre molteplici opportunità 
per il futuro.

Nei mesi estivi, infatti, il flus-
so turistico ha ripreso, raggiun-
gendo numeri importanti. Tra il 
9 e il 16 agosto, ad esempio, 
oltre 23mila persone hanno 
scelto il Complesso vanvitel-
liano e il mese si è chiuso con 
circa 80mila presenze. Già 
nei mesi di maggio, giugno e 
luglio, che hanno fatto seguito 
a un periodo di oltre due mesi 
di chiusura con una riapertura 
parziale e rigidamente control-
lata nei numeri al fine di evitare 
assembramenti, si era riscon-
trata una decisa ripresa con 
un totale di 125mila ingressi. 
Trend positivo costante anche 

per settembre e ottobre.
Hanno registrato grande 

consenso anche le attività 
messe in campo dal Museo 
nel mese di dicembre. Il ricco 
programma ha dato risposte 
positive, nonostante le esigen-
ze di sicurezza imposte dal 
riacuirsi dell’emergenza pan-
demica.  La Reggia di Caserta 
è stata, infatti, scelta per le va-
canze natalizie o per vivere il 
clima delle Feste da tantissime 
persone. Nell’ultimo periodo 
dell’anno, dal 22 al 31 dicem-
bre, infatti, i visitatori sono stati 
oltre 25mila. Molto apprezzata 
l’apertura quotidiana del Teatro 
di Corte, gioiello del Comples-
so vanvitelliano ordinariamen-
te aperto, a causa della grave 

carenza di organico, solo il 
sabato e la domenica e grazie 
alla collaborazione con il Tou-
ring Club.

Nel corso di quest’anno, 
l’Amministrazione ha profuso 
grande impegno per ampliare 
l’offerta museale, l’esperien-
za di visita e la restituzione di 
spazi. Notevole sforzo è stato 
messo in campo per anticipare 
le programmazioni del perio-
do natalizio in modo da dare 
occasione a soggetti istituzio-
nali, economici e turistici del 
territorio di sfruttare il poten-
ziale della Reggia di Caserta 
quale attrattore e moltiplica-
tore di sviluppo. Sono state 
organizzate, con interventi ad 
hoc e purtroppo circoscritti a 
date specifiche proprio in ra-
gione della mancanza di ri-
sorse umane nel settore della 
vigilanza e dell’accoglienza 
ma anche nell’area tecnica 
e amministrativa, iniziative di 
fruizione all’Acquedotto caroli-
no; escursioni al Bosco di San 
Silvestro e dal Parco Reale al 
borgo di San Leucio; aperture 
straordinarie serali e in tutti i 
martedì di dicembre; focus di 
approfondimento su tematiche 
specifiche negli Appartamenti 
Reali e nel Museo Verde; at-
tività di conoscenza delle ec-
cellenze enogastronomiche 
del territorio e della Dieta me-
diterranea; eventi dedicati agli 
abbonati ReggiaCard; appun-
tamenti con il treno Reggia 
Express.

Sono, poi, nate le prime 
audioguide per bambini e 
quelle del Parco Reale; è sta-
ta installata la multiproiezione 
con videomapping nella sala 
del Presepe di Corte che sarà 
fruibile per i prossimi tre anni; 
è stata avviata la razionaliz-
zazione e riorganizzazione 
di alcuni servizi al pubblico; 
si è prestata attenzione alle 
esigenze e alle opinioni dei 
visitatori con diverse analisi di 
customer satisfaction; è in di-
rittura di arrivo la realizzazione 
di un nuovo sito internet; sono 
state realizzate svariate inizia-
tive online e grande attenzione 
è stata prestata al mondo dei 
social network; sono andate 
avanti le operazioni di digitaliz-
zazione del patrimonio.

Il 2021 è stato anche l’anno 
della prima vendemmia dell’u-
va della Vigna del Re nel Bo-
sco di San Silvestro, del primo 
concorso di arte contempora-
nea dedicato al Museo verde, 
dei bandi di valorizzazione 
partecipata, dell’abbonamento 
ReggiaCard inteso come “pat-
to” di alleanza con il pubblico 
fidelizzato. Il linea con la pro-
pria mission di salvaguardia 
e tutela, la Reggia di Caserta 
nel corso dell’anno ha portato 
avanti, avviato e programmato 
importanti lavori di restauro re-
lativi all’intero Complesso. La 
cura del patrimonio culturale, 
storico, artistico e vegetale è 
una delle priorità dell’istituto 
che richiede, in considerazio-
ne delle dimensioni degli spa-

zi e dello stato conservativo 
attuale, impegno e attenzione 
costante. In quest’ottica sono 
in corso collaborazioni con le 
Università e con esperti per lo 
studio di croniche problemati-
che del Parco Reale, per la ri-
levazione degli impianti e delle 
strutture ma anche attività di 
approfondimento e ricerca in 
relazione a cataloghi e archivi. 
Ci si è dedicati con zelo e di-
ligenza, poi, a tanti importanti 
dettagli: come la nuova passa-
toia che conduce, salvaguar-
dando i caratteristici pavimenti 
dipinti, allo splendore degli 
Appartamenti Reali, e alla co-
stante manutenzione e pulizia 
programmata della statuaria e 
dei percorsi di visita.

Gli ultimi mesi del 2021 
sono stati importanti, poi, per 
gettare le basi di importanti 
progettualità e interventi per 
il futuro. Sono state portate a 
conclusione le pratiche con-
corsuali per l’assunzione di 
nuovo personale tecnico am-
ministrativo e previste nuove 
procedure per il 2022; è stata 
stipulata una convenzione con 
il Consorzio Idrico per il recu-
pero funzionale e la salvaguar-
dia dell’Acquedotto Carolino; 
sono state avviate procedure 
propedeutiche all’assegnazio-
ne dei fondi del Piano naziona-
le di Ripresa e Resilienza che 
vede la Reggia di Caserta as-
segnataria di 25 milioni di euro.

Una gran mole di lavoro 
per l’anno appena concluso 
cui si è fatto fronte nonostante 
il numero esiguo di persona-
le di cui la Reggia di Caserta 
dispone consenta, a fatica, la 
vigilanza sulla struttura e le at-
tività degli uffici per la gestione 
dell’ordinario.

“Risultati soddisfacenti 
che premiano anche la dedi-
zione di tutto lo staff muse-
ale che affronta quotidiana-
mente  l’impegnativo lavoro 
di una struttura imponente 
e complessa che patisce la 
gravissima carenza di per-
sonale e la fase di straordi-
narietà che stiamo vivendo 
nel recupero del patrimonio.  
Nel 2021 abbiamo portato 
avanti con tenacia numero-
se progettualità, anche in 
termini di riorganizzazione 
- afferma il direttore genera-
le Tiziana Maffei - Ci siamo 
confrontati con continui 
mutamenti e la consapevo-
lezza delle enormi potenzia-
lità culturali e produttive di 
questo luogo. Nonostante le 
difficoltà portiamo a casa i 
risultati di una gestione fatta 
di programmazione a medio 
e lungo termine. Il pubbli-
co  ha dimostrato di aver 
apprezzato i nostri sforzi, 
premiando e scegliendo la 
Reggia di Caserta per le va-
canze estive, per i ponti lun-
ghi, per le festività natalizie. 
Ci impegneremo quest’anno 
affinché quanto seminato e 
germogliato arrivi a produr-
re i frutti importanti del no-
stro lavoro”.

INCO.FARMA SPA FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA
VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Tel/Fax:0823.459147 e-mail:farcomsnicola@libero.it 
Pec:farcomsnicola@pec.it

SAN NICOLA LA STRADA (CE)
LA FARMACIA COMUNALE DI SAN NICOLA LA STRADA 

E’ APERTA CON ORARIO CONTINUATO, DAL LUNEDI’ AL SABATO,
 DALLE ORE 08:30 ALLE ORE 20:00

TEST COVID-19 RAPIDI
DAL LUNEDI’ AL VENERDI’  DALLE ORE 09:00 ALLE ORE 16:00

SABATO DALLE ORE 09:00 ALLE ORE 13:00 (X INFO 379.2667806)
Si effettuano pacchetti personalizzati per tamponi antigenici rapidi validi per la 

generazione del GREEN PASS con relativa trasmissione all’ASL 
al costo di € 10,00 al tampone.

TAMPONE ANTIGENICO RAPIDO	 € 15,00
Valido per la generazione del Green Pass	 maggiorenni
con relativa trasmissione all’ASL	 € 8,00
	 minorenni
TAMPONE SALIVARE	 € 15,00
VERIFICA PRESENZA ANTICORPI COVID	 € 20,00
CON ESAME SEMI-QUANTITATIVO
(su sangue capillare)

Per qualsiasi informazione rivolgersi al Banco in Farmacia
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Noleggio Bagni Chimici

SrlBachim
Tel./Fax  0823 454079                e-mail: bachimsrl@gmail.com

Via Santa Croce
S. NICOLA LA STRADA

0823 454079

CONCESSIONARIO

Edito da iacobelli editore il lavoro letterario di Gianfanco Caliendo

Memorie di un capellone
Luci ed ombre di un sucesso anni ‘70

Memorie di un Capel-
lone – Luci ed ombre di 
un successo anni 70 è il 
racconto autobiografico, 
appassionato e trascinante, 
del musicista Gianfranco 
Caliendo. Dal 1974 al 2012, 
iconico frontman, voce solista, 
chitarrista e autore del gruppo 
pop Il Giardino dei Semplici, 
band italiana rappresentativa 
degli anni ‘70 e ‘80: 4 milioni di 
copie vendute; tre Festivalbar 
e un Festival di Sanremo; 14 
albums pubblicati e oltre 2000 
concerti tenuti in tutto lo stivale. 
Numerose le hits della band, 
che hanno segnato diverse ge-
nerazioni: M’innamorai; Tu, ca 
nun chiagne; Una storia; Vai; 
Miele; Angela; Concerto in La 
minore; Silvie; Carnevale da 
buttare; ...E amiamoci. Il grup-
po era prodotto dai grandi Totò 
Savio e Giancarlo Bigazzi, già 
membri degli Squallor. 

Caliendo ha scritto canzoni 
con diversi colleghi illustri, ed è 
riapprodato al Festival di San-
remo nelle vesti di produttore 
e autore per ben due volte, 
firmando nel 2001 il successo 
mondiale Turuturu (1.200.000 
copie vendute), interpretato 
dalla figlia Giada. Oggi è un 
artista solista ed il leader della 
Miele Band, con all’attivo al-
bum di grande impatto.

Memorie di un Capellone 
non racconta solo la carriera 
artistica del suo protagonista, 
attraverso ricostruzioni sto-
riche e aneddoti affascinanti 
mai rivelati prima, ma anche 
l’ambiente musicale e il con-
traddittorio business discogra-
fico di un tempo... con onestà, 
ironia e in primissima persona. 
A partire dalla Napoli dei primi 
albori degli anni settanta fino ai 
giorni nostri, il libro è un viag-
gio costellato di luci e ombre, 
sempre guidato, come la vita 
del suo autore, dall’amore pro-
fondo per la musica in ogni sua 
forma.

Il libro è edito dalla Iacobel-
liEditore, e presenta la pre-
stigiosa prefazione di Giorgio 
Verdelli. E’ disponibile in tutte 
le migliori librerie d’Italia e sulle 
piattaforme digitali.

Gianfranco Caliendo.
Frontman, voce principale, chi-

tarrista e autore de Il Giardino dei 
Semplici dal 1974 al 2012.

Alcuni risultati conseguiti con il 
Giardino: 38 anni di carriera; 4 mi-
lioni di copie vendute; oltre 2000 
concerti; 14 albums pubblicati; 1 
Festival di Sanremo e 3 Festival-
bar; dozzine di partecipazioni a 
trasmissioni televisive Rai e Me-
diaset.

Molteplici sono le sue attività 
musicali “dietro le quinte”, che 
hanno affiancato la sua figura da 
palco: compositore per altri inter-
preti; produttore; arrangiatore; vo-
cal coach.

Fondatore dell’Accademia Ca-
liendo, fucina di giovani talenti dal 
1998 e punto di riferimento nell’in-
segnamento del canto moderno a 
Napoli.

Nel 2001, Gianfranco firma il 
successo sanremese Turuturu, 

che arriverà a vendere nel mondo 
1.200.000 copie attraverso varie 
versioni. Molte sono le firme illustri 
con cui il musicista ha collabora-
to: Totò Savio; Claudio Cavallaro; 
Paolo Limiti; Luigi Albertelli e tanti 
altri...

Nel 2021, saranno lanciati sul 
mercato la sua autobiografia e il 
terzo album del nuovo corso ar-
tistico, stavolta in compagnia del 
suo nuovo gruppo: Miele Band.

Gianfranco nasce a Firenze, 
nel 1956, da genitori napoletani.

Nipote del compianto chitarrista 
Eduardo Caliendo, docente al 
Conservatorio di Avellino e ideato-
re della Collana Napoletana di Ro-
berto Murolo, per la quale suona e 
arrangia in tutti i dischi. Gianfranco 
comincia a muovere i primi passi 
nella musica a 8 anni, con la Ca-
lace regalatagli dallo zio. Anche il 
nonno Ettore era un valente man-
dolinista.  

Nel 1974 fonda, con Gianni 
Averardi, il gruppo che caratteriz-
zerà tutta la sua carriera: Il Giardi-
no dei Semplici. Nella band, egli 
è voce solista, chitarrista e au-
tore della maggioranza dei brani 
inediti. Tra i successi del gruppo, 
si ricordano M’innamorai, Miele, 
Tu, ca nun chiagne, Vai del bi-
nomio Bigazzi – Savio e, ancora, 
Concerto in La Minore, Napoli 
Napoli, Tu, tu, tu, Silvie, Carne-
vale da buttare, ...E amiamoci 
e tante altre, scritte dallo stesso 
Gianfranco. 

Parallelamente, svolge attività 
di produttore discografico, edito-
re ed insegnante di canto, per cui 
pubblica il libro Voci di dentro, 
saggio di tecnica vocale moderna. 

Nel 2001, sua figlia Giada Ca-
liendo segna un grande successo 
internazionale grazie a Turuturu, 
scritta dal padre e presentata al 
Festival di Sanremo. In quattro 
versioni, vende circa un milione e 
mezzo di CD nel mondo. 

Dal 2012, fuoriesce dal gruppo 
e intraprende una carriera soli-
stica, proponendo nuovi brani di 
ottimo spessore artistico e il suo 
consueto repertorio rielaborato. 
Ad affiancarlo, è sovente la sua 
compagna cantautrice Flora Con-
tento, con la quale scrive, tra le al-
tre: Memorie di un pazzo; Non si 
fa (con il rapper Ciccio Merolla) e 
Cia’ guagliò, dedicata a Pino Da-
niele. Si ricordano inoltre due bra-
ni “all-star”: Radio Amore, con la 

partecipazione di Tonino Cripezzi 
dei Camaleonti, Francesca Alotta, 
Stefano Artiaco, Daniele Monte-
nero dei Romans, Pietro Barbel-
la dei Santo California e Gianni 
Minuti dei Daniel Sentacruz; in-
fine, Amore azzurro, inno per la 
squadra del Napoli, con Gianni 
Donzelli degli Audio 2, Tony Cic-
co della Formula 3, i fratelli Artesi, 
Antonello Rondi, Patrizio Oliva e 
Monica Sarnelli. Nel 2015, festeg-
gia i suoi quarant’anni di carriera 
discografica con un gran concerto 
al Palapartenope e un doppio CD: 

Quarantena.  
L’anno successivo, la coppia 

Contento/Caliendo scrive La 
musica italiana, interpretata dai 
frontmen di tutti i maggiori gruppi 
anni ‘70.

Il 2016 è l’anno del lancio 
dell’album Amanapoli, tutto in 
vernacolo e condiviso con la sua 
compagna di viaggio Flora, e 
parallelamente nasce la Miele 
Band, che lo accompagnerà in 
tutti i suoi concerti.

Il 4 aprile del 2019, al Teatro 
Mediterraneo di Napoli, Gianfran-

co propone il concerto Anime, per 
presentare il nuovo singolo canta-
to in coppia con Nick Luciani dei 
Cugini di Campagna. 

Nel 2020, nonostante il rinvio 
per il lockdown, scrive e mette in 
scena il musical Fatti Santo, al 
Teatro Troisi di Napoli, per 4 gior-
ni. Nello stesso anno compone e 
diffonde il singolo Io resto a casa. 

Attualmente, è impegnato nel-
la realizzazione del disco con la 
Miele Band, e nella presentazione 
del suo libro autobiografico: Me-
morie di un Capellone – Luci 
ed ombre di un successo anni 
70 (IacobelliEditore; prefazione di 
Giorgio Verdelli). 

Il 6 settembre, è stato lanciato il 
nuovo singolo/videoclip: Le Can-
zoni del Giardino. La formazione 
della Miele Band: Gianfranco Ca-
liendo (voce solista, chitarra prin-
cipale); Peppe Mazzillo (tastiere 
e programming); Dami Tedesco 
(seconda chitarra, cori); Piero Pi-
sano (basso, cori); Vito Capone 
(batteria, cori). 



14 15 GENNAIO 2022  
ANNO XXXVIII N. 2

Poco più di due settimane al 
Festival di Sanremo e, no-
nostante i tanti dubbi legati 
ad una situazione COVID 
che non lascia organizzare 
l’evento come nella canoni-
ca tradizione, si iniziano ad 
incastonare i primi tasselli di 
contorno alla gara. In materia 
di donne, tradizione che vince 
non si cambia. Amadeus si 
avvicina al 72° Festival della 
Canzone Italiana (1-5 feb-
braio) con l’annuncio ufficia-
le delle cinque co-conduttrici 
che lo affiancheranno nel cor-
so delle serate televisive. An-
cora una volta è stata scelta la 
cornice istituzionale del TG1 
come accaduto dell’annuncio 
dei BIG lo scorso 4 dicembre. 
In un Sanremo che dovrà an-
cora fare i conti con le restri-
zioni della pandemia, Ama-
deus ripropone la cinquina 
al femminile, modalità inter-
cambiabile già vista nelle due 
precedenti edizioni da lui con-
dotte (ricordiamo, tra le altre, 
Diletta Leotta, Maria Laura 
Chimenti, Emma D’Aquino, 
Sabrina Salerno, Antonella 
Clerici, Elodie, Matilda De 
Angelis, Vittoria Ceretti). La 
fanno da padrone le attrici tra 
quelle di nuova generazione 
e stelle acclamate di piccolo 
e grande schermo. Come già 
sottolineato da molti addetti ai 
lavori dopo l’annuncio, si trat-
ta di cinque diverse sfumature 
di donne, rigorosamente una 
diversa dall’altra, sublimi nel 
tratteggiare cinque diverse 
femminilità. Una diva interna-
zionale, una bellezza unica 
che il mondo ci invidia nella 
serata inaugurale: Ornella 
Muti accenderà per prima le 
luce dell’Ariston. Ornella è 
stata qualcosa in più di una 
icona, un simbolo di bellezza 
e sensualità, regina di pellico-
le di successo e grandi pro-
duzioni internazionali. Il suo 
terno fascino non potrà fare 
altro che illuminare il Festival. 
La donna della seconda sera-
ta sarà Lorena Cesarini, 34 
anni, alcune esperienze cine-
matografiche e la popolarità 
raggiunta in quota Netflix con 
il personaggio interpretato in 
“Suburra – La Serie”. Un vol-
to nuovo tutto da scoprire per 
il pubblico generalista di Ra-
iUno. Misteriosa ed integrante 
la protagonista della terza se-
rata di Sanremo22. Parliamo 
di Drusilla Foer, personaggio 
che nasce dal web avvolto da 
tanta curiosità. Il nome di Dru-
silla è già pronti ad essere 
scritto nella storia di Sanremo: 
sarà la prima conduttrice “en 

Il primo colpaccio del Direttore Artistico è sicuramente quello di Checco Zalone. Confermato anche Cesare Cremonini 
ma in settimana è arrivato l’annuncio delle cinque co-conduttrici che lasceranno sicuramente il segno

ORNELLA, LORENA, DRUSILLA, MARIA CHIARA, SABRINA: LE DONNE DI AMADEUS
PER SANREMO 2022. IN SCENA CINQUE DIPINTI DI FEMMINILITÀ

travesti” della kermesse. Un 
atto di coraggio, una piccola 
rivoluzione che, però, dovreb-
be portare un bel pacchetto 
di telespettatori in più, sicura-
mente non abituali del Festi-
val. Drusilla Foer è l’alter ego 
dell’attore Gianluca Gori che 
la interpreta questa nobildon-
na toscana agèe con genialità 
e carisma straordinari. Un’a-
nima sdoppiata ed intrigante 
che ha conquistato milioni di 
follwers. Per le ultime serate 
del Festival, riflettori puntati 
su due attrici amatissime dalla 
platea televisiva che uniscono 

tradizione ed innovazione. Il 
venerdì tocca a Maria Chia-
ra Giannetta, personaggio 
del momento, volto notissimo 
al pubblico di RaiUno sia per 
il successo di “Don Matteo” 
(dove interpreta il Capitano 
Olivieri), ma soprattutto per il 
recente record di ascolti del-
la fiction “Blanca”, dove ha 
interpretato il ruolo di una ec-
cellente consulente di polizia 
non vedente. Per la finalissi-
ma del sabato sera, un ritorno 
gradito e di grande splendore, 
quello di Sabrina Ferilli che 
torna all’Ariston dopo 26 anni 

dalla condizione del Festival 
al fianco di Pippo Baudo e 
Veronica Mazza. Una car-
riera straordinaria tra cinema 
d’autore, commedie popolari, 
televisione e fiction di succes-
so. Il tutto condito da premi e 
la ciliegina dell’Oscar con “La 
Grande Bellezza”. La Sabri-
nona Nazionale ancora oggi 
(58 anni il prossimo giugno) 
sogno proibito degli italiani. 
Le cinque donne di Amedeo 
vanno ad aggiungersi al primo 
super ospite annunciato, quel 
Checco Zalone che rappre-
senta un autentico colpaccio 

messo a segno dal condut-
tore/direttore artistico, senza 
dimenticare Cesare Cremo-
nini che ha già confermato la 
sua presenza e che al Festival 
darà ampie anticipazioni sul 
nuovo album e tour. Sanre-
mo22 continua la sua marcia, 
camminando a grandi pas-
si verso un’edizione dove la 
paura COVID, purtroppo, avrà 
ancora un peso sull’Italia della 
canzonetta   

Vincenzo Lombardi

Ci sono bellissimi sentieri da 
percorrere sui colli Tifatini 
nei pressi di Casertavecchia 
come il facile sentiero che par-
te da via Rossetti per arrivare 
alla Croce del Giubileo del 
monte Cerreto. La macchia 
mediterranea che si incontra 
è straordinaria. In questo pe-
riodo invernale lungo questo 
sentiero troviamo le piccole 
bacche blu scuro quasi nera-
stre del mirto, mature ed invi-
tanti, un felice connubio per i 
nostri sensi tra il profumo aro-
matico ed inebriante delle fo-
glie, se stropicciate, per la pre-
senza del mirtenolo e la quan-
tità di frutticini portati da lunghi 
peduncoli. I frutti che incomin-
ciano a maturare a novembre 
rimarranno su questo arbusto 
sempreverde fino a febbraio. 
Poi arriveranno i fiori bianchi 
molto profumati con gli stami 
lunghissimi e numerosi, dalle 
antere gialle ricche di polline. 
Le foglie coriacee, dalla forma 
lanceolata o ellittica, presenta-
no un apice acuto e la pagina 
superiore con la sua lucentez-
za è come uno specchio che 
riesce a riflettere i raggi del 
sole evitando i danni di una 
eccessiva insolazione. Il Mirto 
(Myrtus communis) chiama-
to anche Mortella ha dato il 
nome alla Mortadella perchè 

Rubrica Di Verde in Verde: Camminare in giardino con empatia, curiosità e lentezza.
di ADDOLORATA INES PEDUTO, Presidente GreenCare Caserta

IL MIRTO NEL GIARDINO PLANETARIO DEI  COLLI TIFATINI
un tempo questo salume ve-
niva aromatizzato con le sue 
foglie. Gli antichi Romani 
usavano in cucina per aroma-
tizzare i cibi la bacca di mirto 
(baca murtae) che spesso so-
stituiva il pepe per il suo costo 
meno elevato. Murtatum era 
una salsiccia insaporita con le 
bacche di mirto che diventerà 
l’attuale mortadella. Le bac-
che vengono utilizzate anche 
per produrre liquori e per aro-
matizzare l’acquavite. Molto 
conosciuto è il liquore di mirto 
sardo. In Sardegna le bacche 
e le foglie sono utilizzate an-
che per aromatizzare le carni. 
Il nome del genere deriva da 
Myrsine, una fanciulla attica 
che fu uccisa da un giovane 
che aveva battuto nei giochi 
ginnici. La giovane fu trasfor-
mata dalla dea Pallade Atena 
in un arbusto di mirto. Presso 
i Romani il mirto era sacro 
a Venere ed era simbolo di 
trionfo e di vittoria. Spesso il 
mirto sostituiva l’alloro (Lau-
rus nobilis) nelle corone che 
cingevano il capo dei genera-
li vittoriosi o dei poeti. Con i 
suoi fiori si intrecciavano co-
rone per ornare il capo delle 
giovani spose perchè il mirto 
era anche il simbolo dell’a-
more coniugale e si addob-
bavano i tavoli dei banchetti 
nuziali. Nel Medioevo veniva 
utilizzato un distillato di fiori 
di mirto chiamato “Acqua de-
gli Angeli” per conservare la 
bellezza e l’amore. In Medio 
Oriente vengono ancora uti-
lizzati i fiori di mirto per i bou-
quet da sposa. Dopo queste 
piccole curiosità per arricchi-
re la nostra passeggiata in 
meno di un’ora si arriva alla 
Croce del Giubileo dove ci 

appare come per magia l’Ac-
quedotto Carolino, la piana 
campana ed il golfo di Napoli. 
Contemplando tanta bellezza 
il nostro sguardo non può non 
soffermarsi sulle ferite inferte 
dalle cave ai colli Tifatini.

Potete scrivere alla redazione 
di Sabato Non Solo Sport (vin-
cenzo.dinuzzo@libero.it) per 
ricevere utili consigli su come 
coltivare le vostre piante. Cer-
cherò di rispondere a tutte le 
vostre email.

mailto:vincenzo.dinuzzo@libero.it
mailto:vincenzo.dinuzzo@libero.it
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ESPURGHI SAN NICOLA SERVICE s.r.l.

Intermediazione e Commercio dei rifiuti
Espurghi

Trasporto acqua potabile
Bonifica amianto

Disinfestazioni - Derattizzazioni
Manutenzioni edili

Noleggio Cassoni da NC 3 a MC 30
Trasporto e smaltimento rifiuti pericolosi e non

Impresa di pulizie Giardinaggio
Noleggio piattaforma aerea

Smaltimento inerti
Ispezione fognature con videocamera

CHIUSURA DELLE 
SCUOLE: STUDENTI 
DEL DIAZ INCONTRANO 
IL SINDACO, CHE 
CHIARISCE: IN QUESTO 
PERIODO SAREBBE 
ILLEGITTIMO CHIUDERE 
LE SCUOLE
Scuola chiuse, scuole aperte, 
la polemica infuria. Nei giorni 
scorsi una rappresentanza di 
studenti del Liceo Diaz di San 
Nicola hanno voluto incontra-
re il sindaco di San Nicola la 
Strada Vito Marotta, chieden-
do spiegazioni sulla mancata 
chiusura della scuola, con la 
conseguente attivazione del-
la Dad. Il sindaco ha spiegato 
che dopo quanto deciso dal 
Govenro, anche in relazione 
alla decisione del Tar che ha 
sospeso una ordinanza sulle 
scuole della Regione Cam-
pania, emettere di chiusura 
delle scuola non rientrereb-
be, in assenza di determi-
nati requisiti,m nei poteri di 
un sindaco, si tratterebbe 
di ordinanze illegittimi. A tal 
proposito, nei giorni scorsi, è 

intervenuto lo stesso Prefetto 
di Caserta, mettendo a cono-
scenza i sindaci sui rischi di 
emettere una ordinanza ille-
gittima.

PARTE IL PROSSIMO 
15 GENNAIO 
LO SPORTELLO UNICO 
DIGITALE
Al via dal prossimo 15 Feb-
braio lo Sportello Unico Digi-
tale dell’Edilizia al comune di 
San Nicola la Strada. Attra-
verso il portale sarà possibile 
per cittadini, imprese e pro-
fessionistilocali presentare 
per via telematica le pratiche 
legate all’edilizia residenzia-
le: Cila, Scia, PdC, Certificati 
di destinazione urbanistica 
ed altre pratiche cdel settore, 
verranno gestite telematica-
mente dagli uffici comunali.
Fino al prossimo 31 marzo 
sarà ancora possibile con-
segnare a mano le richieste 
e gli elaborati. Dal prossimo 
primo di aprile, le pratiche del 
settore urbanistico potranno 
essere presentate esclusiva-

mente utilizzando il Portale 
Sue. Molto soddisfatto l’as-
sessore all’Urbanistica Anto-
nio Terracciano: “Con l’arrivo 
del Sue - dichiara -, tutto sarà 
più agile ed immediato per 
quel che riguarda il settore 
urbanistico. Il funzionamento 
del nuovo portale - fa sapere 
l’assessore -,sarà illustrato ai 
tecnici del territorio in un in-
contro che si terrà presso la 
Casa Comunale martedì 25 
Gennaio a partire dalle ore 
17:00”.

CASERTA, RINVATO IL 
CONSIGLIO COMUNALE 
SUL BIODIGESTORE
È stato sospeso e rinvia-
to il Consiglio comunale di 
Caserta, con all’ordine del 
giorno a realizzazione del 
biodigestore, che dovrebbe 
vederla luce in località Pon-
teselice. Il Consiglio era pro-
grammato non in presenza, 
con la partecipazione anche 
dei rappresentanti di alcune 
associazioni. All’oridne del 
giorno anche un’interrogazio-

ne sul Biodigestore all’asses-
sore alla transizione ecologi-
ca Carmela Mucherino e due 
mozioni contro l’impianto pre-
sentate da Gianpiero Zinzi e 
Pio Del Gaudio, con la quale 
veniva chiesto la revoca degli 
atti relativi all’impianto dei ri-
fiuti. Il sindaco Carlo Martino, 
ad inizio seduta, ha dichiara-
to di essere in attesa di alcu-
ni chiarimenti da parte della 
Regione, chiedendo un rinvio 
della seduta che, la maggio-
ranza, ha accolto.

ELEZIONI 
DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, 
TRA I GRANDI ELETTORI 
ANCHE OLIVIERO
Tra i Grandi elettori che vo-
teranno per la elezione del 
prossimo Presidente della 
Repubblica, c’è anche il ca-
sertano Gennaro Oliviero. Il 
Consiglio regionale ha infatti 
scelto i tre esponenti che si 
recheranno a Roma per la 
votazione. Si tratta del presi-
dente del consiglio regionale 

Gennaro Oliviero, dell’espo-
nente dell’opposizione An-
narita Patriarca, capogruppo 
di Forza Italia in consiglio 
regionale. e del governatore 
Vincenzo De Luca. 

QUASI TRENTAMILA LE 
PERSONE POSITIVE IN 
PROVINCIA DI CASERTA
In provincia di Caserta sono 
29951 i residenti positivi al 
covid. L’incremento giorna-
liero (dato di giovedì sera) è 
stato di 3123 casi. Da inizio 
pandemia i positivi sono stati 
118058, 1404 le persone de-
cedute, 86703 i guariti.

Per quanto riguarda San Ni-
cola la Strada sono 1070 i 
positivi attuali, da inizio pan-
demia 2906. Le persone de-
cedute sono 27, i residenti 
guariti 1809. San Nicola la 
Strada è il settimo comune 
della provincia come presen-
za di persone positive.
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Nella parrocchia S. 
Maria degli Angeli, anche 
quest’anno è arrivata la 
Befana con i “BUONI 
SPESA • REGALA UN 
SORRISO • Epifania 
2022 • consegnati alle 
famiglie più bisognose di 
San Nicola la Strada.

Donanti: 
- SA.CO.GEN Srl  

(SANTUCCI CO-
STRUZIONI GENE-
RALI) dei fratelli Fran-
co ed Enzo Santucci  
- il Dott.  GIUSEPPE 
SERINO, commerciali-
sta con i soci della TEAM 
CONSULTING (Conta-
bilità & Consulenza)   e 
per conto della sua  pri-
maria clientela:

M.CAR S.p.a. •  Euro-
com srl • CDC elettronica 
srl • Tecnobeton S.p.a. 
• Co.Ge.Far Costruzioni 
Generali Farro • TEA Ho-
tel Falocco  • Tenuta Re 
Ferdinando  • VAL Viaggi 
di Antonio  Mataluna  • 
Formatour Davide Ma-
taluna • Lav.el. Power • 

SEDIF Fiorito Andrea • 
Ristorante Zona 13 •Ma-
celleria Feola Nicola •  A 
2 S Italia • Braceria Io-
vine • Dentista Marco 
Dott. Caiazzo •Liujean-
EnzoMusica. •Oleodina-
mica Buanne Srl • Fon-
dazione Pietro Taricone.

Come ogni anno il 
parroco Don Franco Ca-
trame  attende sempre 
con particolare interesse 
il dott. Giuseppe Seri-
no, dal 2009  promotore 
dell’iniziativa di solida-
rietà, per la consegna 
dei Buoni spesa in ge-
neri alimentari “Regala 
un Sorriso 2022 ”e  po-
ter soddisfare con essi 
almeno una parte delle 
tantissime richieste che 
gli vengono rivolte dal-
le  tantissime   famiglie 
bisognose, che quest’an-
no sono ancora più nu-
merose e ancora più in 
difficoltà a seguito del 
protrarsi della  pandemia 
Covid19.   

Nella parrocchia S. Maria degli Angeli, San Nicola la Strada
Distribuiti i Buoni Spesa • Regala un Sorriso • Epifania 2022
Enzo Di Nuzzo, il dottor Giuseppe Serino e Mimmo Testa
in una foto delle prima edizioni del REGALA UN SORRISO

FOTO DI GRUPPO DI UNA DELLE PRIME EDIZIONI
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